
 

 

  COMUNE DI MUSSOMELI 
PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

Piazza della Repubblica s.n-.93014-MUSSOMELI  
tel.0934/961111- Fax 0934/991227 
comunemussomeli@legalmail.it 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.  56  del reg. gen. 
 
DATA  14.11.2015            

 
OGGETTO: Proposta di mantenimento del punto nascite del P.O. Di 
Mussomeli – Approvazione ordine del giorno. 

L’anno duemilaquindici il giorno quattordici del mese di novembre alle ore 10.40 e nella solita sala delle adunanze 
consiliari di questo comune, in seduta pubblica in sessione ORDINARIA partecipata ai signori consiglieri a norma di 
legge, si è riunito il consiglio comunale in adunanza aperta.  
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, risultano presenti i signori: 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 
MARTORANA      Maria Assunta E.  X  SCIARRINO       Saverio C.  X 
MUNI'               Vincenzo X  MODICA               Roberta  X  
CAPODICI        Davide  X CASTIGLIONE  Josè  X 
MISURACA      Calogero  X NIGRELLI          Gianluca X  
VALENZA        Jessica X  SCHEMBRI        Carmelo X  
MANCINO        Ruggero F. X  AMICO                  Salvuccio C. X  
VALENZA        Calogero X  NIGRELLI          Salvatore X  
MISTRETTA     Simone E. X  GUADAGNINO    Enzo   X 
GERACI            Gianni X  VULLO               Vincenzo D.  X 
CASTIGLIONE Salvatore Q.  X DILENA              Graziella X  

Presenti n. 13    
 Assenti n. 7 
Con la partecipazione del vice segretario generale dott. Salvatore GAETANI LISEO  
SOGGETTO  PROPONENTE 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

UFFICIO SEGRETERIA 
 
Data  
 
LA  RESPONSABILE  
 

Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del d. lgs. n. 
267/2000 e successive modifiche ed  integrazioni. 
 
Parere in ordine alla  REGOLARITA’ TECNICA FAVOREVOLE 
(attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa) 
Addì  
 
La responsabile dell'area  amministrativa  
===================================================== 
Parere in ordine alla REGOLARITA’CONTABILE _____________________ 
                                           
Addì __________ 
 
Il responsabile dell’area finanziaria              ____________________ 

 
ORGANO POLITICO_____________ 

 
Data _______________ 

 
IL SINDACO/L’ASSESSORE 
______________________________ 
 
L’UFFICIO REDIGENTE 
______________________ 
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ORDINE DEL GIORNO 
Con nota dell’Ass. Regionale della Salute, inviata alla Direzione Strategica dell’Asp di Caltanissetta, 
in data 4 luglio 2015, viene notificato che il punto nascita del P.O. di Mussomeli  deve essere 
chiuso entro il 30 settembre c.a. 
CONSIDERATO CHE 
Il Decreto di chiusura dell’Ass. Regionale alla Salute fa riferimento all’accordo Stato- Regione del 
16.12.2010 ed a tale accordo appare necessario fare riferimento, preliminarmente, per 
comprendere il quadro normativo nel contesto del quale si inserisce la riorganizzazione del 
percorso nascita. 
Tale accordo ha individuato come volume minimo di attività dei Punti nascita quello corrispondente  
ad un numero di parti uguali  o superiori a 500 all’anno. 
In tale accordo, però venivano fatte salve talune deroghe motivate da criticità orografiche di 
difficile risoluzione. 
Considerato che la legge 135/2012 fa riferimento al numero degli abitanti della Regione, in Sicilia 
circa 5 milioni, per prevedere un numero di presidi di livello (Hub) compreso in un range tra 8 e 10 
e presidi di livello compreso in un range tra 20-25 e che in tali presidi dovranno trovare 
collocazione anche i punti nascita.   

TUTTO CIO’ PREMESSO 
Fa riferimento che l’Ass. alla Salute ed il Governatore Regionale sia nelle condizioni di sostenere, 
presso il Ministero della Salute, tutte le ragioni per rivendicare il mantenimento del punto nascita 
del P.O. di Mussomeli. 
Tale richiesta motivata dalla precarietà cronica della viabilità che rende difficili i collegamenti con il 
territorio e che potrebbe essere motivo di inadeguatezza dell’assistenza sanitaria alla luce, anche, 
della notevole distanza degli atri punti nascita. 
Da considerare, altresì, che il punto nascita di Mussomeli ha garantito e garantisce in atto, 
determinate garanzie di qualità e sicurezza del percorso nascita atteso che la partoriente gode, 
oltre che dall’assistenza ginecologica, anche di quella anestesiologica-rianimatoria ed il neonato 
dell’assistenza neonatale assicurata dal Servizio di Pediatria. 
Da segnalare infine che l’Ospedale è stato dotato di una culla termica a norma. 
ATTESO CHE 
Il punto nascita di Mussomeli abbraccia un ampio bacino che comprende i Comuni di 3 Provincie 
(CL – AG – PA) Montedoro, Bompensiere, Milena, Vallelunga Prat.,Villalba, Valledolmo, S.G. 
Gemini, Casteltermini, Castronovo, Campofranco, Sutera , Acquaviva Pl, Lercara Friddi, paesi tutti 
arroccati e con un territorio geologicamente instabile, ci si rende conto del valore che assume il 
punto  nascita, a prescindere che il numero della nascita sia inferiore a 500. Il diritto alla salute e 
la salvaguardia dei LEA vanno ben oltre il risparmio di qualche euro. 

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

FA VOTI  
Al Governo Regionale, con particolare riferimento all’Assessore alla Salute, affinché valuti 
attentamente tale richiesta e si faccia carico del mantenimento del Punto Nascita del P.O. di 
Mussomeli perché gli abitanti di questo Comune già pagano il disagio di vivere in posti dimenticati 
dalla politica e non vorrebbero pagare dazio anche con un’assistenza sanitaria deficitaria. 
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CONSIGLIO COMUNALE del 14 novembre 2015 ore 10,40 /CC 56 - 2015/ 
Seduta pubblica  
Sessione ordinaria in adunanza aperta presso l’aula consiliare “Francesca Sorce”  
Presidente  dott. Valenza Calogero 
Consiglieri in carica  n. 20 
Consiglieri presenti   n. 13 
Consiglieri assenti n. 7  (Capodici, Misuraca, Castiglione S., Sciarrino, Castiglione J., 

Guadagnino e Vullo) 
Segretario verbalizzante dott. Salvatore Gaetani Liseo  
Per l’amministrazione comunale sono presenti il sindaco Catania e gli assessori Canalella, Territo, Mancuso e 
Lo Conte. Sono presenti, altresì, i deputati  Giancarlo Cancelleri del Movimento 5 Stelle, l’onorevole 
Alessandro Pagano del Ncd, on. Salvo Pogliese, deputato europarlamentare, on. Gino Joppolo, Assessore 
Regionale Gianfranco Miccichè; i sindaci, i vice sindaci e presidenti del consigli comunali dei comuni di 
Acquaviva: Salvatore Caruso, Loreto D’Anna e Massimo Castellana; Bompensiere:  Salvatore Lo Sardo e 
Giosuè Marotta; Cammarata: Giuseppe Bastillo e Piero Mangiapane; Casteltermini: Alfonso Sapia; Milena: 
Giuseppe Vitellaro; Delia: Antonio di Caro e Gianfilippo Bancheri; Vallelunga Pratameno: Giuseppe 
Montesano; Castronovo: Marianna Pace; Lercara: Chiseri Sandrina; e, inoltre, il presidente del Consiglio 
Agostino Ricotta del comune di Serradifalco, il sindaco Giuseppe Grizzanti, il presidente del consiglio Giacoma 
Di Francesco, assessori Marisa Montalto e Pietro Alongi del comune di Sutera,  il presidente del Consiglio 
Antonio Lupo del comune di Villalba,  il sindaco del comune di Campofranco Salvatore D’Anna e l’assessore 
Alba Provenzano, il sindaco Carmelo Panepinto e il presidente del Consiglio Alfonso Cammarata del comune 
di San Giovanni Gemini. Infine, Gianfranco Fuschi della Lega Nissena e Salvatore Russello, coordinatore 
provinciale CISL Funzione pubblica. 
OGGETTO: Proposta di mantenimento del punto nascite del P.O. Di Mussomeli . 
 
IL PRESIDENTE, preliminarmente saluta e ringrazia tutti i presenti, in particolare i cittadini dei paesi viciniori 
che manifestano la loro solidarietà.  Dà il benvenuto ai Sindaci, ai Presidenti dei Consigli intervenuti ed ai 
Consiglieri comunali dei paesi limitrofi che ha intravisto tra il pubblico e ai deputati on. Gianfranco Miccichè, 
on. Gianfranco Cancelleri, on. Gino Joppolo, on. Salvo Pogliese  e  on. Alessandro Pagano.      
Ricorda il consiglio comunale aperto tenuto nel mese di agosto u.s. e l’opportunità di fare il punto della 
situazione. Come a suo tempo dichiarato dal Sindaco di Vallelunga, che aveva delegato l’Amministrazione 
comunale di Mussomeli a muoversi con l’appoggio di tutti i sindaci e le comunità della zona, utilizzando la 
locuzione “Mussomeli ha le chiavi di tutti i comuni”, l’Amministrazione si è mossa su tutti i fronti a qualsiasi 
livello, anche se si ha la sensazione di essere stati presi in giro (si assiste ad uno scaricabarile tra l’ASP, la 
Regione e il Ministero). Ora si vuole chiarezza. L’ospedale era stato dichiarato, quale struttura ospedaliera in 
zona disagiata. Riferisce che l’Assessore regionale alla salute aveva scritto all’ASP per mettere in sicurezza il 
punto nascite. L’Asp ha chiesto l’assegnazione delle somme per mettere in sicurezza la struttura. Stando così 
le cose con il Sindaco si sono recati a Roma, dove hanno avuto un colloquio con il consulente tecnico del 
Ministro Lorenzin, dott. Chinè, il quale ha preso atto del gravissimo stato della rete stradale. Il Ministero ha 
chiarito che è una questione che va risolta a livello di Regione siciliana, che deve dare le direttive. E’ vero 
che il punto nascite non è sicuro, ma devono essere messe in sicurezza le strade. A questo punto, chiede a 
all’on. Miccichè, considerato che la chiusura del punto nascite è prevista per il 7 dicembre 2015, di farsi 
portavoce di tali legittime aspettative immediatamente. Come è successo per il punto nascita di Cefalù è un 
problema della Regione, che in presenza delle condizioni può disporre il suo mantenimento. Ricorda 
l’iniziativa dell’ASP, sull’assistenza alle partorienti, circa la condotta da tenere da parte dei medici di famiglia 
(seguire le donne in gravidanza dal 1° al 9° mese, ma in prossimità del parto suggerire  in quale struttura 
ospedaliera partorire). A tale riguardo, i medici di Mussomeli si dissociano, demandando alla singola 
partoriente l’individuazione della struttura dove partorire. Chiaramente, se si verificheranno eventi negativi, il 
Comune si costituirà parte civile. 
OTTENUTA la parola, il Sindaco ringrazia e saluta tutti i consiglieri di Mussomeli, i sindaci della zona, tutti i 
dipendenti presenti e il neo eletto Assessore Miccichè, cui augura buon lavoro. Ricorda quanto successo negli 
ultimi anni e nello specifico, considerato che la questione si è posta nell’anno 2013, si chiede cosa è successo 
in due anni per la messa in sicurezza della struttura. Ripercorre quanto fatto dall’Amministrazione comunale 
di Mussomeli, parla degli incontri avvenuti a Palermo e a Roma. Tutti si sono mostrati disponibili, ma il 
tempo delle parole è finito dato che si prevede la chiusura per il 20 dicembre 2015. Se la soluzione dovesse 
essere rappresentata dalle strutture ospedaliere di Caltanissetta, è pacifico che l’attuale rete viaria non l’ho 
consente. Stesso discorso per Agrigento, che non può essere raggiunta in condizioni di sicurezza. Hanno 
documentato con le foto (per le quali il dott. Chinè del Ministero è saltato sulla sedia) lo stato disastroso 
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delle strade, anche per rappresentare che altri punti nascita, con delle strade più sicure hanno avuto la 
deroga. Parla della nota inviata all’ASP per capire in quali condizioni debbono partorire le donne della zona, 
visto che non è possibile trasferirle in condizioni di sicurezza in altre strutture, considerato che non esistono 
ancora delle ambulanze attrezzate per raggiungere un altro ospedale. Stando così le cose, è con forza che si 
chiede almeno la proroga per un altro anno, riservandosi in tale periodo con la mobilità del personale di fare 
fronte alla carenza di alcune figure professionali. 
IL PRESIDENTE chiarisce che risulta disposta la mobilità della figura dell’anestesista, ma attualmente presta 
servizio ancora a Caltanissetta. Procede, quindi, alla designazione degli scrutatori che individua nei signori 
Dilena, Valenza J. e Geraci (Il Consiglio unanime approva).  
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Vallelunga, dott. Giuseppe Montesano, saluta tutti i presenti e 
ricorda la seduta di consiglio comunale dell’estate scorsa. Suo malgrado non è cambiato nulla, in quel 
consiglio erano state consegnate simbolicamente all’Amministrazione comunale di Mussomeli le chiavi di tutti 
i comuni per aprire le porte di chi decide sulla sanità, con la logica dei numeri. Non comprende la 
discriminazione tra Mussomeli e Cefalù e Bronte che hanno avuto la deroga. Si è ancora qua per perorare la 
causa del “suo ospedale” (nella doppia veste di sindaco e medico) e nello stesso tempo celebrarne il 
funerale, come purtroppo ha saputo ieri. Per la messa in sicurezza occorrono i fondi, che non possono essere 
reperiti dal direttore generale. A parole nessuno vuole chiudere il punto nascite, considerato lo stato delle 
strade, per non parlare di quello delle ferrovie. In concreto si è stati abbondonati da tutti. Si chiede come si 
procederà in presenza di un urgenza, con il punto nascita di Mussomeli chiuso. Se il dado è tratto è 
opportuno che l’Ospedale si doti di un’ambulanza attrezzata per far fronte all’emergenza. Se dovesse 
succedere qualcosa di drammatico il comune di Vallelunga Pratameno si costituirà parte civile. Consegna 
ancora le chiavi e la fascia del suo Comune al comune di Mussomeli affinché faccia di tutto per mantenere la 
struttura. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il Presidente del consiglio del Comune di Delia, Gianfilippo Bancheri insiste 
sul tipo di iniziativa da portare avanti, che deve essere incentrata esclusivamente sul mantenimento del 
punto nascita, senza alcun riferimento alla viabilità, perché per fare uno sgarbo potrebbero adeguare la rete 
viaria e chiudere l’ospedale.  
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Sutera, dott. Giuseppe Grizzanti, sottolinea che ci si incontra 
ancora sull’argomento, ma a suo parere bisogna tenere presente che la battaglia vera e propria è quella del 
mantenimento dell’Ospedale (ricorda a tale riguardo le iniziative portate avanti nell’anno 2014). Si parla 
dell’Ospedale di tutto il comprensorio. Negli anni è stato potenziato e ora, senza logica si pensa di chiuderlo. 
Non comprende la motivazione della chiusura per motivi economici, considerato che c’è la programmazione 
per l’accesso alla professione medica e delle arti sanitarie. Ricorda come scelta irrazionale, per la spending 
review l’eliminazione di circa quattro guardie mediche nella Regione siciliana, compresa quella del suo 
Comune, con grave disservizio per la popolazione ed un concreto aumento della spesa. Tutti sono a 
conoscenza del problema, se l’Ospedale dovesse essere chiuso è come togliere il diritto di cittadinanza a 
quanti vivono nella zona. E’ un presidio di civiltà. L’ospedale di Mussomeli deve rimanere attivo in tutte le 
sue articolazioni. Fa un appello alle forze politiche e ai deputati presenti. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Acquaviva Platani, Salvatore Caruso, saluta tutti i presenti. 
Prende atto con rammarico dell’assenza dell’ASP, e rappresenta che anche se non è un medico, è nelle 
condizioni di valutare l’importanza dell’Ospedale. Allo stato attuale, i Sindaci, autorità sanitaria locale, non 
sono stati informati quale condotta tenere in casi di emergenza. Tra l’altro, con la chiusura dei punti nascite 
di Mussomeli e Santo Stefano Quisquina, anche i punti nascite di Agrigento e Caltanissetta avrebbero 
problemi ad accettare questo incremento di utenza. Si procede ad una sistematica chiusura di tutti i servizi a 
servizio dei cittadini. E’ il momento che la politica attenzioni l’argomento. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Campofranco, Salvatore D’Anna,  rappresenta che a causa di un 
progressivo impoverimento del territorio, ci si trova sempre qui a lottare. Usufruire dell’ospedale di 
Mussomeli è anche una questione di umanità e di civiltà del servizio sanitario. Non si può barattare il diritto 
alla salute con un approccio ragionieristico. Ad oggi la lotta è stata civile, pacata, ma il momento è quello di 
passare ad altre iniziative. Quindi invita i colleghi sindaci che indossano la fascia tricolore, in segno di 
protesta nei confronti delle Autorità governative, a toglierla e porla sul tavolo (Tutti i sindaci presenti si 
associano). 
Il PRESIDENTE prende atto di tale manifestazione e asserisce che tale fatto è la prova del fallimento della 
politica ed è mortificante assistere a ciò. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di San Giovanni Gemini, Carmelo Panepinto, ricorda che da sindaco 
parecchie volte ha indossato la fascia in segno di protesta per mantenere l’Ospedale. Se è un problema di 
copertura finanziaria, che deve essere assicurata da parte della Regione, la presenza del neo assessore 
regionale Gianfranco Miccichè dovrebbe aiutare a trovare la soluzione. Del resto la situazione è drammatica, 
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lo stato delle strade è tale che mette in discussione la sopravvivenza delle aziende che non riescono a 
vendere prodotti perché non riescono ad accedere ai siti produttivi. Conclude, testimoniando il suo appoggio 
a tutte le iniziative che saranno portate avanti dall’Amministrazione comunale di Mussomeli. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Bompensiere, Salvatore Lo Sardo, sottolinea che la Corte di 
conti ha definito la sanità siciliana malata, ma chiudere le strutture non è una cura. E’ opportuno che si valuti 
caso per caso la chiusura o meno. Manifesta il suo appoggio per ogni iniziativa che si porterà avanti per 
mantenere il punto nascite di Mussomeli. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Casteltermini, Alfonso Sapia, chiarisce che questi incontri 
servono ad esprimere una posizione politica chiara. Il nostro territorio rappresenta ormai il sud del sud, da 
un lato le condizioni infrastrutturali rimangono ferme e dall’altro si tagliano i servizi. Tagliare ulteriormente i 
servizi per motivi economici non porta da nessuna parte (i servizi peggiorano e si continuano tagliare senza 
tenere conto di quello che succede poi alla popolazione residente). Si continua a parlare di acqua, di rifiuti, 
di sanità mentre al nord si parla di sviluppo. Toglieteci tutto fuorché la nostra dignità, lavoriamo insieme per 
raggiungere qualche risultato perché ormai come sindaci si è abituati a sopravvivere. Bisogna rimanere uniti. 
La presenza dei parlamentari fa ben sperare. Difendere il punto nascite significa anche raggiungere altri 
risultati nella difesa di altri punti e questioni di vitale importanza per la comunità. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il Presidente del Consiglio comunale di Villalba, Antonio Lupo, esprime la sua 
contrarietà alla chiusura del punto nascite, che si aggiunge a quello che si è assistito negli ultimi tempi: 
giudice di pace, agenzia delle entrate, ecc. Tutto ciò dimostra che la Regione siciliana ha fallito (non ha 
speso una parola per la chiusura degli ATO rifiuti e acqua). Sembra opportuno che il Governo regionale si 
dimetta. Solo tasse senza alcun diritto. Viviamo in un territorio abbandonato da tutti. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Milena, Giuseppe Vitellaro, saluta la deputazione e ringrazia il 
Sindaco e il Presidente del Consiglio di Mussomeli per avere organizzato magistralmente la seduta. E’ il 
momento di reagire e difendere in modo determinato il mantenimento del punto nascite a Mussomeli. 
CHIESTA ed ottenuta la parola, il sindaco di Delia, Gianfilippo Bancheri, rappresenta che il suo comune è più 
vicino a Canicattì, ma molti suoi compaesani usufruiscono dell’Ospedale di Mussomeli. Egli oggi è qui, nella 
speranza che si risolva il problema. E’ di tutta evidenza, però, che oggi la politica ha toccato il fondo. 
IL PRESIDENTE dà lettura di un documento a firma di tutti i Presidenti dei consigli comunali intervenuti che 
così recita:  

I  Presidenti del Consigli Comunali presenti 
PREMESSO che con nota prot. n. 53830 del 30 giugno 2015 è stata disposta, a partire dall’1 dicembre 2015, 
la sospensione del punto nascita del presidio ospedaliero di Mussomeli; 
CONSIDERATO che la suddetta sospensione fa temere non solo la chiusura definitiva del punto nascita ma la 
chiusura dello stesso nosocomio di Mussomeli, già paventata in passato; 
CHE le condizioni viarie insistenti non permettono allo stato dei fatti di raggiungere gli altri presidi ospedalieri 
presenti (Caltanissetta – Agrigento); 
CHE tale sospensione e paventata chiusura si pone sicuramente in contrasto con il diritto alla salute 
garantito a livello costituzionale; 
CHE paradossalmente diventa più semplice raggiungere da un’isola minore il presidio di una città della Sicilia 
(Palermo Agrigento) piuttosto che per le donne del Vallone raggiungere i presidi ospedalieri vicini al fine di 
partorire, rischiando nascite insicure tra le strade dissestate; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
I Presidenti dei Consigli Comunali fanno voti al governo regionale di derogare alla prevista chiusura 
adottando tutti i provvedimenti conseguenziali a garanzia dell’attività della struttura ospedaliera di Mussomeli 
e si impegnano a convocare nei rispettivi Comuni i Consigli Comunali al fine di sensibilizzare tutta la 
popolazione sul punto ed a partecipare a tutte le iniziative atte alla tutela dei diritti dei nostri cittadini. 
OTTENUTA la parola, l’eurodeputato On. Salvo Pogliese rappresenta che teneva a partecipare a questo 
Consiglio comunale per esprimere la sua vicinanza alle comunità che stanno portando avanti una lotta con 
civiltà. Non si può parlare solo di profili economici per procedere alla chiusura della struttura con uno stato 
delle strade come quello che ha potuto personalmente appurare da Resuttano a Mussomeli. E’ chiaro che si 
deve portare avanti con determinazione tale giusta pretesa. Un problema legato a ciò è la crisi demografica 
(crescita zero). E’ opportuno che il Governo nazionale e regionale prendano atto e affrontino tali problemi. 
(politica  delle famiglia e potenziamento dei servizi sanitari). 
OTTENUTA la parola, l’on. Gianluca Cancelleri rappresenta che è da anni che si affronta la questione e in 
tutti questi incontri si finisce per essere d’accordo. A questo punto, però, vuole essere fuori dal coro, invita i 
Sindaci a consegnare le fasce all’on. Miccichè che fa parte di un Governo regionale che non garantisce 
nessuno. Stesso discorso per l’on. Pagano, che fa parte della maggioranza che appoggia il ministro Lorenzin. 
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La viabilità è diventata un regalo di Dio. Le delibere CIPE erano per la manutenzione. Tutti  a vedere il morto 
che non è morto di causa accidentale, ma è stato assassinato. 
IL PRESIDENTE comunica di avere invitato l’Assessore regionale e il consulente del Ministro a Mussomeli e 
accertarsi dello stato delle strade. 
OTTENUTA la parola, l’on. Pagano non si sente chiamato in causa dalle affermazioni polemiche dell’on. 
Cancelleri, considerato che ormai si è consolidato il ricorso ad argomentazioni retoriche da parte di tutti, 
governo, maggioranza e opposizione. Guarda ciò con disincanto, e dà atto che ci sono delle responsabilità 
anche nella sua parte politica. Detto ciò, è un dato di fatto che in ogni categoria ci sono soggetti all’altezza, 
onesti, buoni e non. Nello specifico della vicenda in esame, deve riferire che il sindaco Catania e il presidente 
Valenza hanno fatto tutto il possibile per portare avanti la battaglia del punto nascite. Sulla messa in 
sicurezza dei punti nascite, va ricordato che tutto è partito da una direttiva europea. Anni fa è stata 
formalizzata dall’ora  ministro Balduzzi. L’Italia meridionale è stata da sempre lasciata a se stessa (assistita e  
clientelare)  dall’Unità ai nostri giorni. Si è rimasti ora senza servizi e anche con un decremento demografico. 
E’ il momento di restare uniti per ottenere la deroga. Non ha senso litigare. Il punto nascita va mantenuto. 
IL PRESIDENTE  apprezza il discorso  dell’on. Pagano. Ma non accetta che altri punti ottengano la deroga 
(vedi Cefalù, a seguito del crollo del ponte dell’autostrada) e Mussomeli che non ha “concorrenti” per lo stato 
delle strade, no. 
OTTENUTA la parola, l’on. Joppolo rappresenta che egli è qui quale deputato regionale, senza mire elettorali 
(mai si candiderà nella provincia di Caltanissetta) e non vuole fare come qualcuno il criminologo per 
attribuire ad altri la responsabilità di quello che succede. Ricorda una riunione, nella quale la Regione ha 
preso dei formali impegni in ordine al mantenimento del punto nascite, ma poi non ha mantenuto la parola 
data. Non sa se la Regione cambierà passo, ma negli ultimi tre anni ha parlato solo di chiusura di ospedali e 
reparti, quando i residenti che si curano nelle altre regioni comportano una spesa annua di circa 283 milioni 
euro. Si chiude un reparto a Mussomeli, si risparmia qualche risorsa, ma alla fine c’è un incremento di costi 
complessivi. Come si risolve la questione, in via principale pretendendo che la quota di compartecipazione 
della Sicilia sia allineata a quella delle altre regioni (49% Sicilia, 41% le altre regioni). Non si possono fare 
delle economie partendo dal basso (chiusura di reparti), non affrontando le problematiche centrali (vedi 
stazione unica appaltante per tutta la sanità in Sicilia). Considerato che i tecnici nel Governo finalmente si 
avviano al crepuscolo, ricorda che è il momento della responsabilità politica. Suggerisce di individuare la 
somma in un particolare fondo (utilizzato recentemente per finanziare 9 giorni di lavoro per gli operai 
forestali).  Se si deve chiedere una deroga ed ottenerla, vista la situazione delle strade. 
OTTENUTA la parola, l’on. Miccichè sottolinea che egli ha il compito di fare sintesi di quello che è successo, 
considerato che vive con particolare responsabilità il problema anche perché è figlio di questa terra. Non 
accetta quanto detto da Cancelleri, perché la responsabilità è di tutti, di conseguenza, rimanda al mittente le 
accuse di chi aizzava la folla contro gli onorevoli presenti. Ricorda i passaggi di vari interventi dell’odierna 
seduta. Parla di quanto successo nel 2013, quanto si parlava di chiudere tre ospedali che fortunatamente 
sono ancora aperti. Sostanzialmente una volta prese le decisioni politiche, bisogna sorvegliare anche sulle 
iniziative intraprese dall’ASP affinché tali decisioni fossero portate a compimento. Ha assunto la 
responsabilità di Governo nell’intento, nel rispetto della legge, di cercare di portare avanti quanto più 
possibile gli interessi della Provincia di Caltanissetta. Lunedì prossimo ha già fissato una riunione dei sindaci 
con l’assessore Gucciardi. L’intento è quello di ottenere la proroga non generica (ma scadenzata per mettere 
definitivamente in sicurezza la struttura). Rappresenta che nell’aria c’è anche il problema che molti 
ginecologi direzionano le nascite verso altre strutture a pagamento di altre province. Auspica cha a partire da 
lunedì pomeriggio ci siano le condizioni per operare in modo costruttivo e produttivo. 
IL PRESIDENTE chiarisce che il viaggio a Roma assieme al sindaco Catania non è stato effettuato su invito di 
alcuno e senza invitare deputati eletti nella Provincia. La presenza dell’on. Pagano è stata dovuta ad un caso. 
Lunedì prossimo è necessario che tutti si sia presenti a Palermo nell’incontro che ci sarà con l’Assessore 
regionale alla salute, per rivendicare il diritto al mantenimento del punto nascite di Mussomeli. 
OTTENUTA la parola, il sindaco Catania chiarisce che c’è un piccolo spiraglio, l’obiettivo è quello di ottenere il 
mantenimento della struttura. Deroga finalizzata alla messa in sicurezza definitiva della struttura. A tale 
proposito, l’impegno dell’assessore Miccichè, e quanto detto dall’on. Ioppolo, che ha indicato una fonte di 
finanziamento precisa (già utilizzato per il finanziamento di nove giornate lavorative degli operarti forestali), 
fanno ben sperare. Quindi dà lettura dell’ordine del giorno da approvare nell’odierna seduta, che qui si 
riporta: 
Il 12/09/1979 si apriva l’ospedale di Mussomeli e con esso il punto nascita, oggi 14/11/2015 alla 
comunità di Mussomeli e ai 17 comuni che si ritrovano convocati in questo Consiglio straordinario 
viene chiesto di prendere atto della sua chiusura. 
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La preoccupazione circa l’ipotesi della soppressione del diritto alla salute di ognuno di noi, 
cominciava a farsi sentire dopo che veniva reso noto con nota Prot/Serv.4/n. 53830 del 30.06.2015 
dall’Assessorato Regionale della Salute – Dipartimento Regionale per la Pianificazione Strategica – 
Servizio 4 “Programmazione Ospedaliera “ l’imminente chiusura del punto nascita P.O. Mussomeli, 
previsto il 30/09/2015 attraverso una procedura che contemplava  la messa in sicurezza del 
percorso di assistenza alla gravida con l’invito di provvedere alla contestuale predisposizione delle 
condizioni di ricettività e di sicurezza dei punti nascita che dovranno accogliere la maggiore 
domanda 
Ad integrazione della precedente nota veniva evidenziata la necessità di mettere in sicurezza il 
punto nascita in questione che ove non rispondente ai requisiti previste dalle direttive doveva 
essere dismesso anticipatamente ferme restando le prerogative assessoriali  
A seguito della verifica dei requisiti di sicurezza richiesti, si accerta che il punto nascita di 
Mussomeli presenta alcune problematiche di carattere strutturale ed organizzativi, ritenuti non 
superabili in tempi utili al fine di a garantire la sicurezza del percorso, tanto da spingere ad 
anticipare la prevista data di chiusura del 30/09/2015 al 06/08/2015. 
Tale decisione viene comunicata dal Dirigente Generale Dott. Carmelo Iacono nell’incontro del 
05/08/2015 tenutosi presso la Commissione Sanità richiesto dall’amministrazione comunale, la 
quale si attiva al fine di scongiurare la imminente chiusura e chiede la deroga alla prevista chiusura 
del punto nascita fissata per il 30/09/2015. 
Sono state a tal fine avviate dall’amministrazione comunale diverse attività volte a sensibilizzare: 
l’opinione pubblica attraverso lettere aperte; le forze politiche appartenenti a tutti gli schieramenti 
partitici; 
i sindacati con  diversi incontri ; gli amministratori dei comuni viciniori che già  fruiscono del punto 
nascita del nostro ospedale, fino alla convocazione del Consiglio Comunale straordinario, tenutosi il 
19/08/2015 presso l’anfiteatro di Mussomeli che ha visto partecipi i comuni delle tre provincie che 
si avvalgono del punto nascita di Mussomeli quali: Acquaviva, Milena, Sutera, Vallelunga, Villalba, 
Valledolmo, S.G. Gemini, Casteltermini, Castronovo, Lercara Friddi , Montedoro, Bompensiere, 
Cammarata, Campofranco nonché rappresentanti Parlamentari, Regionali e locali. 
In data 24/09/2015, il Sindaco chiedeva all’Assessorato alla salute di voler derogare in via ufficiale 
la prevista chiusura del punto nascita prevista per il 30/09/2015 e ottiene tale deroga fino al 
31/12/2015 nelle more delle determinazioni che verranno assunte dal Ministero della Salute, fermo 
restando che il punto nascita deve garantire standard di sicurezza previsti dalla vigente normativa. 
Successivamente dinanzi al diniego di apposita autorizzazione al reclutamento, anche a tempo 
determinato   di personale previsto, quali 3 pediatri, 3 anestesisti e 3 ginecologi, il punto nascita 
viene considerato non rispondente agli standard di sicurezza e pertanto il Direttore del 
Dipartimento Materno Infantile dispone che dal 24/10/2015 fino alla definitiva sospensione che 
avrà luogo il 01/12/2015 non potrà essere assicurato il parto. 
Tale comunicazione  che non tiene conto della richiesta di deroga alla chiusura del punto nascita 
prevista al 31/12/2015, spinge il Sindaco e il Presidente del Consiglio Comunale a recarsi a Roma 
per incontrare il ministro della sanità On. Lorenzin , al capo di gabinetto Giuseppe Chinè  è stata 
rappresentata la necessità di mantenere il punto nascita di Mussomeli, che così come dimostrato 
dal materiale fotografico presentato, che mostra al posto delle strade  delle mulattiere, così 
definite dal dottor Chinè, mai potrebbero consentire di effettuare un trasferimento di donne 
gravide in sicurezza. 
Questo breve riepilogo dei momenti che hanno preceduto la sospensione del punto nascita, porta a 
riflettere sulla necessità di una contestuale predisposizione delle condizioni di ricettività e di 
sicurezza dei punti nascita che dovranno accogliere la maggiore domanda,  queste ad oggi non 
sono state in alcun modo assicurate, sebbene ribadito nella nota sopracitata del 30/06/2015 
dall’Assessorato Regionale alla Salute e a questo punto è legittimo affermare che le condizioni di 
ricettività e di sicurezza di cui parla la nota possono essere garantite solo con l’assunzione di  altro 
personale, ma ciò sebbene giustificato in considerazione dell’aumento della domanda, non lo 
sarebbe nei confronti di tutti i potenziali utenti del nostro punto nascita, i quali si chiederebbero  
perché l’assunzione presso  altro ospedale è possibile e per il punto nascita di Mussomeli ragioni di 
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contenimento della spesa  non giustificherebbero  nemmeno le assunzioni a tempo determinato, 
l’assegnazione o  l’utilizzazione del personale. 
Questo reclutamento ritenuto indispensabile per la messa in sicurezza, consentirebbe di contenere 
la spesa garantendo al contempo il mantenimento di una struttura già esistente. 
Per quanto sopra esposto 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
FA VOTI 

AL GOVERNO REGIONALE di derogare alla prevista chiusura fino al 31/12/2017 ponendo in 
essere nel frattempo  la procedura di sicurezza, adottando tutti i provvedimenti consequenziali a 
garanzia dell’attività sanitaria della nostra struttura ospedaliera.  
 

****** 
ACCERTATO che nessun consigliere chiede di intervenire, il Presidente sottopone a votazione la proposta di 
cui all’oggetto. Procedutosi a votazione a scrutinio palese per appello nominale, si ottiene il seguente 
risultato accertato e proclamato dal presidente con l’assistenza degli scrutatori prima nominati. 
Presenti   13 
Assenti       (Munì, Capodici, Castiglione S., Sciarrino, Castiglione J., Guadagnino, Dilena) 
Votanti   13 
Voti favorevoli  13 
Voti contrari       nessuno  
Pertanto,  

IL CONSIGLIO COMUNALE UNANIME 
DELIBERA  

 
-di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Proposta di mantenimento del punto nascita 
del P.O. Di Mussomeli – Approvazione ordine del giorno” di cui in premessa, che qui si intende integralmente 
riportata e trascritta. 
 
ACCERTATO che nessun consigliere chiede di intervenire, il Presidente alle ore 13.15 scioglie la seduta. 
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COMUNE DI MUSSOMELI 
VERBALE N. 14 

SEDUTA CONSILIARE DEL 14 NOVEMBRE 2015 
 
L’anno duemilaquindici, il giorno quattordici del mese di novembre, alle ore 10.40, in Mussomeli, nell’aula 
consiliare “Francesca Sorce”, giusta determinazione del Presidente del Consiglio a seguito di appositi inviti, 
si è riunito il Consiglio comunale, in seduta pubblica in sessione ordinaria e in adunanza aperta. 
All’appello effettuato dal presidente del consiglio dott. Valenza risultano presenti i consiglieri 1) Martorana 
2)Munì 3) Valenza J. 4) Mancino 5) Valenza G. 6) Mistretta 7) Geraci 8)Modica 9) Nigrelli G. 
10)Schembri 11) Amico 12) Nigrelli S. 13) Dilena. 
Assenti i consiglieri Capodici, Misuraca, Castiglione S. Sciarrino, Castiglione J., Guadagnino e Vullo. 
Il presidente del consiglio dott. Calogero Valenza, con la partecipazione del segretario generale del comune 
dott. Salvatore Gaetani Liseo, constatato che i Consiglieri presenti integrano il numero legale per la validità 
della seduta apre i lavori. 
Partecipa alla riunione del Consiglio il sindaco Catania e gli assessori Territo, Canalella, Mancuso e Lo Conte. 
E’ presente inoltre il responsabile dell’area di vigilanza, comandante Vincenzo Calà. 
Sono presenti, altresì, i deputati  Giancarlo Cancelleri del Movimento 5 Stelle, l’on. Alessandro Pagano del 
Ncd, on. Salvo Pogliese, deputato europarlamentare, on. Gino Joppolo, Assessore Regionale Gianfranco 
Miccichè; i sindaci, i vice sindaci e presidenti del consigli comunali dei comuni di Acquaviva: Salvatore 
Caruso, Loreto D’Anna e Massimo Castellana; Bompensiere:  Salvatore Lo Sardo e Giosuè Marotta; 
Cammarata: Giuseppe Bastillo e Piero Mangiapane; Casteltermini: Alfonso Sapia; Milena: Giuseppe Vitellaro; 
Delia: Antonio di Caro e Gianfilippo Bancheri; Vallelunga Pratameno: Giuseppe Montesano; Castronovo: 
Marianna Pace; Lercara: Chiseri Sandrina; e, inoltre, il presidente del Consiglio Agostino Ricotta del comune 
di Serradifalco, il sindaco Giuseppe Grizzanti, il presidente del consiglio Giacoma Di Francesco, assessori 
Marisa Montalto e Pietro Alongi del comune di Sutera,  il presidente del Consiglio Antonio Lupo del comune 
di Villalba,  il sindaco del comune di Campofranco Salvatore D’Anna e l’assessore Alba Provenzano, il sindaco 
Carmelo Panepinto e il presidente del Consiglio Alfonso Cammarata del comune di San Giovanni Gemini. 
Infine, Gianfranco Fuschi della Lega Nissena e Salvatore Russello, coordinatore provinciale CISL Funzione 
pubblica. 
IL PRESIDENTE, preliminarmente, all’apertura dei lavori invita i presenti ad osservare un minuto di silenzio 
per le vittime dell’attentato di venerdì 13 novembre u.s  a Parigi (tutti i presenti nell’aula consiliare osservano  
all’impiedi un minuto di silenzio). Continua rilevando che gli scranni riservati alle personalità dell’ASP di 
Caltanissetta sono vuoti (erano stati invitati il Direttore Generale Asp dott. Carmelo Iacono, il direttore 
Sanitario dott.ssa Paola Marcella Santino e il dott. Enzo Aronica). 
Successivamente,  dopo aver salutato e ringraziato i presenti  per essere intervenuti  apre il dibattito sul 
punto posto all’o.d.g. avente ad oggetto:“ Proposta di mantenimento del punto nascita del P.O. Di Mussomeli 
– Approvazione ordine del giorno.”,  il cui esito si evince dal verbale del provvedimento n.56. 
Esaurita  la trattazione dell’argomento all’ordine del giorno, accertato che nessun consigliere chiede di 
intervenire, alle ore 13,15 scioglie la seduta. 
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